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È noto che in una delle ultime sedute del Corpo 

# Legislativo il signor Olivier: ha promesso che il 
È ministero avrebbe studiate quelle modificazioni al 
Î Senatus-C salto la cui opportnanà era stata rico- 
# nosciuta in seguito alle discussioni; dell’ Assemblea. 
f Ora questo modificazioni hanno messi la discorlii 
li pe! gabiuetto, perchè inentre la maggioranza del 
; ministero vuole conservare iniltorato l'art. 13 cha 
attribuisce al Sovrano il diritto di appellarsi al snf- 
fragio universale, il iministro Buffet, acceltanilo Ve 
i mendaoento di Thrers, valeva cha questo dinito 
"fosse subordinato alla approvazione. delle Camee 
. Legislatvo mano mano che se no presenti un mo- 
‘vo. La voce del ritiro di Ballet dal gabinetto, a 
: vicenda affermate e smentite, sono oggi confermato 
# da fonte autorevole, dalla quale si attinge alire«ì 
che anche il cunte Daru è in procinto di uscirn», 
‘onde il gabinetto sarebbe sul punto di perdere tutti 
i suei elementi orleamsti. Come di successori pro. 





i 
d 








È babili dei ninistri che si ritirano, si parla di Me 


goe, di Bonj:an e di Duuyi ds Lay. esi afferma 

che il signor O.livier assnueià la presi enza del 

gabinetto. Io questa nuova sua posizione, l Olivier 

avià certamente a lottare con gravi difticoltò, spe- 

cialmente con quella che sarà per derivare dall'ab- 
s«bandono d:) gabinetto per parto del centro sinistro 
o per lo meno di una notevol» frazione di esso, la 
‘. quale divide l' opinione di Buffet, di Duro, e di 
i Talbovet, che si pretende auch’ esso dimissionario, 
TI spor sforzi saranno quiadi diretti a ricostituirsi 
l una maggioranza compatta che lo compensi della 
perdita che sta subire; ma frattunto egli si occupa 
del plebiscito e ve prepara le operazioni, avendo 
già dichiarato al Corpo Legislativo che il governo 
i non può, in tale faccenda, ri.nanersene inerte di 
| fronte ali’ agitazione dei varii partiti, agitazione il 
cui scopo è fatto palese d Ile seguenti parole «del 
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"" Sidele: « 11 popolo, dice, riunito nelle suo. assi:0.. 


+ solenni, sta per esaminare, per la prima volta, per 
) pesare nella sua coscienza @ giudicare questi orga- 
{| nizzazione, che nel 4832, non fu Lbero di respiu- 
i gere: da questo esalbe può 6 deva niscere uni 
1 corrente formi labile d' opiuione, la quale, proluo- 
-. gandosi dopo il plebiscito e ingrossando sempre, 
nescirà forse a far pentire della loro tm-rità que 
su womci della eredità monarchica conciliata col 
suffragio universale, » Quess ulumo intinto sarà e- 
seccitato il 24 del mese corrente 0 ie popolazioni 
soranno chiamate a rispondere sulle seguenti do- 
mande, che trascriviamo dalla Presse di Parig:, la quale 
ne garantisce l' esattezza del seusu se nou il Leaore 
testu dé: « H popolo francese vuol egli acce.tare le 
modibicazioni liberal della Costituzione del 1832 
sulle basi seguenti: 1° Rosponsabi ità dei micistri 
inpanzi alle Camere; 2° fstiozione di dur Camero 
leg slalive ; 3° Ritorno del potere costituente alla 
nazione?» La formela sarà preceduta da un proclama 
dell'imperatore al populo francece, il quile sirà af- 
fisso in tntii i comaui, e nei giorni chi precele- 
ranno ii plebiscito, le pavbliche adaninze gr iraa 10 
dello inedesime immumtà come durante i perio li 
elettorali. 

I giornali di Vienna noo mostrano alcuna fi luci nella 
riescita d’ un ministero Putock--Rechbaver. Sembre- 
rebbe che la pretesa del capo der liberali ted-schì, 

2 di veder assicurato nel programa lo sviluppo delle 
libertà confessionali, abbia incontrato della ruistea- 
(za, non presso il coule Potocki che vi avrebbe ade- 
‘pito, ma presso la Corte. Secondo lassiema della 
ulume notizie sarebbe alunque probubile un mini. 
stero burocratico Hye, Kolierspergo cd alti side 
felostatori di popull, rea ronart sncamuffati da liba- 
insomma un ammasso di alti fuuzionani dillo 











rali; 


Stato, 1 quali trovato non sulo logico, ma indispene | 


sabile che, a fianco delle leggi confessionali, esista 
tuttavia il concordato ed a lato di diritti fonda» 
menti le leggi polizioseho del 1831, e quelle pr 
nali del 1852, che 1usomma acconto al simala:ro ili 


libertà ci siano le forche. Si vele adusque che ; 


l'Austria non è giuota ancora al termine du pro- 
pen esperimenti: politico Il federalismo frattanto firà 
sempre maggiori progressi peli’ opimone pubblica, 0 
varsando la Leitha moverà alin sua volta guerra al 
centralismo waggiaro. In avvenire PAustra duvrà ese 
sere federativa 0 dovrà ritentare 1’ assol itisono colle 
già esperimsotate conseg ienze e col rischio di noa 
' Gaisstrofe, Lo prova, fra il resto, ii liaguaggio dei 
giorni boumi, Li PolitiA serva che sullo ii nuovo 
ministero gi! Caeclii conunueranno a tener alia la 
batdtera della loco autonomia. Il Narodni Listy 
neb crede giunta anvor ta crisi co-luzionale, 0 dt- 
chuara che qualunque ministero ch» abbia per og- 
gelto 1 « tanisino è aviò, coule tinora, gli Qze- 
chi perc avversari. È curioso ii porre a reffvato 
questo manifestazioni dolio spirito autonomista, con 
quanto pensano i centralizzalori del Reichsrath, 1 quali 
nel loro indirizzo all'imperatore dicono di ravvisare 











‘a per un apno antecipale it. lira 32, per un somestreit, lire 46, 
di Udine che per quelli della Proviocia e del Regno ; por gli altri Stati 
aa aminagera la «pese postali — I pagarzenti si ricevono solo all'Ufficio dol Giornale di Udine in Casa Tel- 


Martedi 12 Aprile 1870 


POLITICO - 





nelle ideo fondamentali della Costituzione la prote. 
zione di tutte le nazionalità, e di voler opporsi 
decisamente ad ogni governo, ad ogai politica che 
volesse far esperimenti su d’una via noa costitazio» 
ORI della Casa dAbsburg», essi concludono, 
è intimanieate Legato all'idea dell onità dell’ Imp + 
ro; ogni breccia fatta a tale ua:tà si renderchbe 
pericolosa così alla dinastia, como alle popolazion.!» . 

Nei giornali tedeschi troviam» per esteso il di- 








scorso tenuto dal-graaduca di Bi-len alla chiusura ; 
di quel Parlamento. Dopo avere enurnerate le varie } 


leggi votate, rd espressa la fiducia ch* il popolo saprà} 
far degno uso delle più ampie libertà conseguite, il, 
graniuca diss + di fondare sull’interno sviluppo del paesò: 
la fi tucia che il popoto avvezzo al pensiero ed al lavoro 
politico continuerà ad appaggiarlo nel tendere alla’ 
suprema meta dell’ unificazione nazionale della Ger» 
mani., I varii trattati colla Confederazione del Nord + 
e cogli Stati del Sul, approvati dalla Camera, ma- 
nifestavo il graduale progresso dell’ upione di tutti 
gli Stati tedeschi, la qualo diviene sempre più estesa 
e più salda. « Vi ringrazio, egli conchiuse, perchè 
con patriutica  volonterosità, prolungando la legge 
su! contingente, accordando il bilancio della guerra 
ed approvanilo la legislazione penale militare, che 
oltre all’‘avvicinarsi alle istituzioni dell’ esercito della 
Germania ‘del © Nord, statiilisce‘ uo progresso” essen- 
ziale in questa parte importanto del diritto, reade- 
ste possibile al mio Governo di continuare col fatto 
nella politica nazionale, fedele al suo fermo pre=. 
gramma, e di tener pronto il popolo a poter-en- 
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QUOTIDIANO 





ungyimero arretrato cont. iopi 
| noù affrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gl 


colo, Ho voluto maditarvi lungamente e seriamente 
per conoscere, se i tuoi suggerimenti e le tue am- 
monizioni potessero essere applicabili al mio caso. 
1: sono certo, che quelle calde parole uscirono da 
‘un’ animo sinceramente pio, ingenuo ed affettuoso, 
.@ perciò prima di accoghere i tuoi consigli, abbi. 
sognava, che mi guardassi dal recare la più piccola 
| duta all’ amicizia, che inalterabilmente ci legò fino 
dalla nostra gioventi. 
f Un anno e più di esperienza e di studio appas- 
fienato intorno la palpitante questione odierna raf 
fermò le mie opinioni, e rimasi conviato della ve- 
rità di due altissimi princigj, ciuè: della necessità 
di dover attingere alle prime fonti del cristianesimo 
le norme dell’ écclesiastica disciplina, e di separare 
È }° esercizio delle due podestà relig'osa e civile unite 
nella stessa persona. Il discorso, che io tenni alla 
Società democratica di Bassano nel novembre 1868, 
pel quale divenni scopo a tante censure, fu un’ al- 
lusione a questi prinzipj, nè più nè meno. La mia 
tegola furono le parole seguenti del sommo Ponte 
fico Gelasio (De vinculo anathematis super acta 
Gone. Chalced.) IH. Prima della venuta di Cristo 
regfiarono alcuni, che unirono in se la doppia di- 
gnità di re e di sacerdoie.... Gi’ Imperatori pagani 
- érano anche pontefici massimi. Ma allorquando ven- 









trare, quando ne sarà venuto il tempo, nella pietà ‘)’ ne il vero Re e Pontefice insieme, nè l’imperatore si 


comunsnza nazionale, qual parte del tuito con pa- 
rità di condizioni, »/ 

A Langentiil, nella Svizzera, fu testè' celebrata 
la festa del 25° anniversario de’ Corpi franchi, alla 
quale intervennero oltre due mila persone. Quell'as- 
sembilea è degna di un cenno speriale perchè io essa 
si decise di pritestsre solenaemente ‘coatro gli sforzi * 
de Gesuiti e de Gesurtismo, che dalla storia’ seno 
Accusiti e ‘Convinti di avvelenare colla foro dottrine 
la morale dei popoli, e di professare il fsrisarsmo 
ed il fanatismo, turbare per ogni dose la pace re- 
ligiosa 6 spargere diffi leaza, «lio è spirito di per- 
secuzione, di suscitare, a nome della religione, co- 
spirazioni e guerre civili, e di avere, or sono 23 
anui, aizzato i partiti e cagionato l’effasione del san- 
gue al Trient, al’Enwa, alle porie di Lucerna, ad 
Honsu et a Gsikun, spingento la patria all’ orlo 
dell’ abisso; » di protestare altresi contro totti i prio- 
cipii del Sillabo pooulicio del G dirembra 1864, 
della bolla poatificia di scrmumca del 12 ottobre 
4869, non che contro i nuovi dogmi nell’ attuale 
Cuueilio progettati, che sono contrari allo spirito 
ed alle massime fondamentali della costituzione fe- 
derale, e delle costituzioni e leggi cantoneli, 
alla pace religiosa, ai diritti f:mlati sui tratta 0 
sulle consuetudini, alle instituzioni, alla sovranità 
del popolo svizzero, al suo drilo dt vrganizzar li- 
brramente |’ instruzione repubblicana del popolo 
nella scuola, nella slampa, o nelle associazioni, di 
tiberamente  sviloppare la sua vita politica e so- 
ciale, non che le condizioni ed 1 progressi dell’io- 
civilimento generale e nazionale. 

Le Cortes spagauole hanno preso un partito che, 
in vista delle prossime feste pasquali, sarà imitaio 
anche dalle altre Assemblee legi-lative ; si sono pro 
rogite al 49 del mese corrente. Nel frattempo sarà 
ultimato il jp ocesso contro il duci di Montpensier 
per P uccisione in duello di Euwico Borbone, pro 
cesso chie sarà iniziati pubblicsment- domani, lo 
quanto all’ insurrezione, il telegrafo afferma ch’ essa 
fu repressa dovunque e che ta più completa tran- 
quilt è ad ristabilita in tutta la Spegna. 
Peraltro dispacei da “erpignano al Gaulois, dicono 
che il governo spagnuolo raduna considerevoli forze 
in Cotalogna per timore cho il partito Carlista, pro- 
fitando della confusione prodotta dagli ulumi tor- 
bidi, nu qualche colpo di mano, 
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P.S. La N. Presse di Vieana di oggi riporta che 
il conte Poteki si è posto d’accordo coll’ ex - mi. 
stro Tuaffa por la nicowposizione del ministero, che 
le scioglimento del Reichsrath e delle diete è im- 
mineute, 6 che si autende un programma ministe- 
riale 10 cui il gabiacito annunzierà l’ intenzione di 
completarsi coslitazionalmente dopo le nuuve ele- 


DELLA ODIERNA QUISTIONE RELIGIOSA 





| 
4 AI chiarissimo a molto revorenilo Signore 
i Don Giuserpe Pror. Trevisan 
| Parroco di Savo*guano 
S. Vito al Tagliamento. 


Mio carissimo Amico. 


Ho ritardato, e molto, a rispondere alla tua let- 
tera, non già per negligenza, ma per un giusto cal- 


| 
f 
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impose ulteriormente il nome di pontefice, nè il 
ontefice assunse la reale digaità. 
i Imperciochè Cristo, memore deli’ umana fragilità; 


ton ammirabile economia dispose ciò che-era coî- | 
veojente alla salvezza de’ suo'; così separò i doveri di‘ 
| ambedue le podestà, con particolari mansioni e distinte 


iguità, voleudo che i suoi siano salvati per la salu- 
tare nmiltà e non presi di nuovo dalla umana su- 
perbia; e che gli imperatori cristiani abbisognassero dei 
pontefici per la vita eterna, ed i pontefici usassero 
delle imperiali determinazioni per il corso delle coso 
temporali; aflinchè l’ azione spirituale stesse lontana 
dalle tentazioni della carne, e chi combatlesse per 
il Siguore non s’ impacciasse nelle faccende secolari, 


e vicendevolmente non sembrasse, che quello il. 


quale fosse implicato in affsri terreni, presiedesse 
alle cose divine : el affinchè fosse tutelata la mo- 
destia dell’ una e 1’ altra dignità, e chi fosse insi- 
gnito di ambedue non cadesse in superbia, 6 spe 


cialmente venisse adottato un modo di operare com». 


petente slla qualità delle mansiani. ( Summa Conc. 
et Pont. per Barth Carranzam Mirandaum. Lugdupi, 
apud haeredes J. Junctae 41370. 

Appoggisto a questa irrefragabile autorità, alle 
parole del Vangelo ed alla storia, deplorai le lagri- 
mevoli conseguenze, che derivarono dall’unione dei 
due poteri. lo non feci che assomigliare il potere 
temporale ad un idolo mondano, 1) quale invase il 
santuario, Lutvaliro che alludere alla sicra persona 
del sommo Pontefice, come fui tacciato da alcuni, 
coll’istituire la strana analogia fra le mie propo- 
sizioni e quelle del ministro Jurieu, le opere del 
quale mi sono incogoite affatto. Se non che, l’ul- 
timo perioJo del mio discorso mi giustifica ad esu- 
beranza. « Verrà tempo di abbattere il mondano 
idoto, rendere muti i suoi feroci adulatori, illu- 
minarne gli adoratori e separare le due podestà, » 
Jo ‘non ho manifestato con queste parole la co'pe- 
vole interruzione, nè il sacrilego ardimento di g t- 
tare in faccia al sommo Pontefice in lurido suli» 
ciume di bestemmie protestantistiche e di livore set- 
tario. Nu! Giammai! Protesto e protesterò fino alla 
morte contro sì spudorate e calunniose imputazioni, 
e contro gli arbitrarii giudicii pronunciati e stampati 
2 mio carico. 

Se avessi detto: di abbattere il mondano idolo 
e rendere muti e confessi i suoi feroci adulatori, 
avrebbero avuto ragione di eguagliarmi al M. Juriev; 
ma io soggiuago: che verrà il tempo di illuminare 
gli adoratori e separare le due podestà. E qui sotto 
il nome di adulatori dell’idolo moudano io ho vo- 
luto segnalare i sustenitori del dominio temporale 
per calcolo, e sotto quello di adoratori, i sostenitori 
del dominio stesso in buona fede. So avessi avuto 
linterzione di stimmatizzare il papato ed i suoi 
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Tini (ex-Caratti) Via Manzoni presso u Teatro sociale N. 143 rosso Ul pian I Fato ; 
20 -— Le inserzioni nella quarta pagina cent, 25 per linea = Non'si ricevoni slottere 
li aonunci giudiziarii esiste un contratto speciale. ‘: “ 





" con maturità, niente condanna, se. non: è. udicato 


‘tendo; -tuttala terra sarà sua-possessione;: poichè que 
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seguaci, nel quale senso ingiustamente furono’ inter- Ù 
pretate le mie parole, :eòl. pericolo di farmi -ségno 
come. eretico 6 protestante; scismatico allesecrazione 
ed al dispregio del popolo, non avrei conchiuso il 
mio dire coll’affermare: che è giunto il tempo di 
separare le due podestà. Il voler far credere, che. 
chi vuole‘una separaziorie dei “due potefi né-vbglia: 
per questo la distruzione, è un’atto- di malignità, 0 
per lo meno d’ignorariza. 

Oh! come dovetti. disingannarmi: intorno. la sta: 
bilità dell’umana' giustizia ! I bei, sogni i 
bilità assoluta svanirono. In molte occasioni inve 
di trovare la perfezione cristiana, potei; scorgere i 
basso interesse in mezzo le. cosò le più. sac 
vece di ravvisare la onesta libertà, nelle. -questioni 
dubbie, m’incontrai in ardenti-ed accanite: diatrib 
In poche circostanze mi si ‘presentò -quella' ‘sublime 
carità, lenta all’ira, benigna, clie non proce pers. 
versamente, che Diente giudica, se non è, di ; 

















da upa retta’ coscienza, Compresi, clié 

la causa di Dio non è sempre puro, ‘ia .spess 
converte in un semplice pretesto per -séddisfarò a 
una personale ambizione. Coinpresì; .che, se anche, 
con S. Bernardo io avessi detto.al Sommo Pontefice: 
« Questa, e'non altra, è la ‘regolà apostolica 
proibisce e si vieta la signoria ‘o -s’ingiurige ‘6 ( 
manda il ministero (Lib. II. de Consid.)» Tu.sut 






















usurparli anche questo, ti contraddice Quegl ” 
ha detto: ‘mio è 1’ orbe tutto "e la'sua vastità. 
non. sei già quello, del quale parla il: profeta 


sto' è Cristo, cui appartiene ‘il possesso, e pe 
rittò di creazione, e per merito di redenzione: 
nuncia a questi Ja possessione ed il ; domibio; 
tieni cura dell'altra. Il {uo retaggio. è questo; e pi 
oltre non istender la mano (Lib. III.) ... Tu'pre 
siedi... perchè abbi a frangere il pane a- 
opportuno, e questo è ufficio di dispensare e | 
d’ imperare.:Fa questo, ed, uomo che'sei, non. ti 
brigare di:dominare ‘gli ' uomini, affinchè tutte:le.. 
sorta d’ingitistizia non abbino a dominar'.te‘medéa': 
simo ..... Questo costume di regnare non 
minciato da te, e Dio voglia che in te purè 
(Ibid.)» Se col santo Dottore io avessi parlati 
tal guisa al Padro dei fedeli, sarei. tacciato di: té 
merario e mi si avrebbe posto innanzi il‘ paragrafo: 
1X del Sillabo. Pure 
Mi fu ancora lanciata l’ accusa d’aver-denigì 
la memoria di Gregorio VII. nell’ asserire, che” 
mali che afflissero la società derivarono dall’ arcana 
e sconfinata cupidigia di dominare dì questo sotinio © 
Pontefice. Non ho ripetuto che le parole di ‘alcupi 
storici, Nessuno può négare : che Alessandro, Cesa- 
re, Carlo Magno a Napoleone 1 fosser ati da; 
una arcana e sconfinata cupidigia d’ impero, -ma‘per » 
questo la loro fama luminosa viene forse ‘oscuratà ?' * 
Viene loro tolto l' attributo di Grande ?° Ogiiui 
essi molto meritò del bene e della civilizzazione 
dei popoli, e lasciò traccie splendidissime nel: suo. 
passaggio. Gregorio VII fu una maestosa figura al 
pari di questi grandi, ma come uomo andò aich' |a 
gli soggetto alle umane debolezze. ‘Esporre * questo 
giudicio non è togliere a quel Sommo il posto: ele= 
vato, che gli si compete fra gl' immortali riforma» 
tori dell’ umanità. Volesse il Cielo, che oggi fosse 
redivivo Gregorio VII! ii di lui genio sublime’ sa 
rebbesi al certo inteso cogli illustri geniî, 1 che res. 
carono al mondo l’attuale progresso scientifico, ì 
civile. 5 


































I mal: che afflissero la società durante e dopo la‘ 
comparsa di questi grandi, non furono che la cons 
seguenza dei tempi in cui vissero e della ignoranza 
la quale ordinariamente impedisce di ravvisare dal 
lato buono le istituzioni degli uomini provvidenziali, 
L’ apparizione di questi sulla scena mondiale fù @ 
sarà sempre iodiretta causì di catastrdfi sociali, 
giacchè tanto per edificare di nuovo, quanto per’ 
demolire gli edifici minaccianti ruina, necessariaz. < 
mente bisogna lottare contro ostacoli e pericoli, del 
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quali molti restano vittime. E siccome il retaggio 
di questi grandi riesce di esempio e di onore a quei 
fra i loro successori, che ne sanno ben usare, così 
riesce di danno è di rovina in mano a quelli, che 
ne abusano. ° 

Queste sono.le ragioni, per cui mi gode l’ animo, 
mio caro amico, di significarti, che le tuo ammoni: 
zioni e consigli non sono applicabili al mio caso. 

Costante alla fede cattolica, io mi sono posto nel 
campo degli antivicfallibilisti per intimo e pieno 


convincimento, perchè con essi io veggo le  conse- 
guenze di un sistema, che aprirà un abisso fra la 
moderna società e la Chiesa, rendendone impossi» 
bile la conciliazione, e promovendo indirettamente 


l’indifferentismo e l’incredulità. 


E quì finisco coll assicurarti che sono e sarò per 


tutta la vita, > ° 
«Bassano li 6 Aprile 1870 


Il tuo affezionatissimo amico 
Antonio MARINI 





ostra corrispondenza) 





. Fironze 10 aprile — 


Nella quistione de’ feudi pare che sempre il dia- 

. volo: ci.abbia da mettere Ja coda. Anche alla Ca- 
mera dei deputati 0° è un sordo che vuole divertirsi 
a. fare opposizione, sebbene la Commissione abbia 
accéttato ‘all’‘ananimità il progetto quale uscì dal 
Sebato; che è' essenzialmente quello stesso votato 
dalla Camera nell' altra ‘sessione. Credo che il Sa- 
laris faccia per divertirsi ‘e per nojarci, Doveva però 
stare. contento che-noi ascoltiamu pazientemente i 
luoghî discorsi sulla Sardegna. Ad ogni modo credo 
che’ passerà domani, assieme all’ esercizio provviso- 
rio' pér il mese di miaggio, che fu deferito alla Com- 
missione del ‘mese scorso. Oggi si completarono au- 
che le Commissioni della leggo omnibus. Il deputato 
Nervo fece una buona proposta: .ed è che |il 
ministero. d’ agricoltura | commercio, d’ accordo a 
quello dei lavori pubblici, faccia studiare dagli in- 
gegnerî «del ‘genio civile ‘tutti i bacini dei ' variì fiumi 
e torfenti d’Italia, per vedere dove ci sono ‘acque 
d’ irrigazione, 6 quante e come si potrebbero ado- 
parare per irrigare le nostre terre, Così si saprebbe 
quanti sono i terreni da potersi in Italia portare a 
“maggiore ‘produzione. La proposta andrebbe con- 
giuota ad .un sistema di Consorzii, nei quali entre- 
rebbero spontaneamente i proprietarii, i quali sì 
obbligherebbero ad un canone, in cui fosse. com- 
Presa l’ ammortizzazione, quando avessero l'acqua a 


lorò disposizione. Di più si vorrebbe citenere ‘dal 


Governo un esenzione di maggiofe imposta per 'mi- 
fglioramento del suolo per venticinque anni. 
Supposto che - fosse provato, che ‘un terreno è 
irrigabile, e-clie esso potrà avere’ l’ acqua, il pro- 
rietario, anche senza spendere un soldo, potrebbe 
fa verti casi vendere a buon' prezzo il suo terreno 
a coloro che conosconu.il vantaggio della irrigazione. 
Siccome.in Italia ce ne sono pure di quelli che 
riconoscono tale ‘vantaggio, cosi andrebbero forse 
molti a fare degli ‘acquisti laddove c' è 1’ acqua da 
irrigare efisi forma ‘un consorzio. ° 
Oltre -a ciò: ‘giova considerare dove c’è acqua 
perenne:: da ‘poter. servire come forza ‘motrice in 
-Huoghi pei quali:ci sia. anche «una popolazione atta 
all’ industria. - 
Rimaniamo sempre nell’ incertezza circa alle di- 
‘gposizioni don cui si accoglieranno i provvedimenti. 
fioshziarii. A me duole, che non' ci ‘st pensi: abbi- 


stanza seriamente, e-‘che molti vogliano continuare 


nel: sistema : dei temporeggiamenti. 
Il ministro dell’ interno ha oggi attenuato di molto 
il valore delte voci delle cospirazioni borboniche, 
mascherate di rapubblicane, che. si ‘volevano ‘fare ‘a 
. Palermo. È però un cuttò giuoco quello che si 
continua; ed aveva ragione l’ Ara di dire; che oc- 
corre rafforzare il. Governo contro tali mene. 
Continua il passaggio , di preti per Roma, e tra 
questi ce rie sono anche de’ vostri, de’ quali taluno 
si aspetta:grandi cose dalla proclamazione dell’in- 
fallibiltà del papa e delle massime assurde contro 
la libertà dei popoli e contro i Governi civili. Non 


soltanto i cattolici orientali, ma anche gli americani 


sono stanchi delle. esorbitanze della pazza Curia Ro- 
mana. Pare ‘che’ domani a Roma ci abbia da essere 
una radonanza pubblica del Concilio. Si è osservato 
che il papa da qualche tempo è soggetto ad ‘esalta- 
zioni nervose, che trattandosi di altri, il quale non fosse 
infallibile, verrebbero chiamate con altro nome, Il 
singolare è ‘che egli parla sempre, di tutto e con 
tutti, e si abbaadona a discorsi di una rara inge- 
nuità, Sarebbe nuovo il caso che l’ infallibile facesse 
atti.tali da mostrarsi a tutti..... fallibile per 
certe nuore infermità, che non dovrebbero colpire 
gli Dei, ma che pure afflissero altri Dei del paga. 
nesimo. Il clericalume coutinua è contare sopra uni 
reazione generale; ma questa volta prende ua gran: 
chio grosso. 

L’ opinione di coloro che pensano ai vantaggi 
dell’Italia, è favorevole al plebicsito francese, perchè, 
tende a rassodare la dinastia napoleonica che deva 
essére a noi necessariamente favorevole in confronto 
dei Borboni d’ ogni cotta, I Borboni rappresentano 
Ja reazione; ma la dinastia napoleonica rappresenta 
Ja trasformazione di tutte le Nazioni verso uo reg- 
gimento più democratico.. Cessata la dittatura impe- 
riale, resta. la democrazia. . . . 

La crisi delle nazionalità cha spinge 1° Austria 
verso il ‘fedetalismo non pare ‘si debba limitare alia 
Cixleitania. Essa comincia ad estendersi anche nel 
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secondo: una tradizione manifestamente falsa, ma 


* silica vaticana, respiose 





SIORNALE DI UDINE 


Nogno d’ Ungheria, donde propagherà il movimento 
all’ Irmpero turco. In ques.’ ultimo Stato fa stirpo 
ottomana è posta io vua dura alternativa, Se sm. 
mette anche le Nazioni cristiano al servigio militare, 
dà loro le armi in mano contro di sò; so non le 
ammelte, danneggia ancora sò medesima ; perchè la 
coscrizione minaccia la sua esistenza, mentra le na- 
zionalità cristiane si moltiplicano 6 si preparano 
così la emancipazione. Le atrado ferrate, se si fe 
ranno nell'Impero ottomano, potranno danprima gio- 
varo alla potenza milita e interna della Turchia, iù 
poi gioveranno ai cristiani, che si identificheranno 
sempre più colle Nazioni civili. Pare cha stia per 
assicurarsi la costruzione del canale di Corinto, che 
metterebbe il movimento marittimo orientale di fron- 
te a Brindisi, Anche questo fatto, assieme al canale 
di Suez, avrà la sua parte a compenetrare l'Oriente? 
degli elementi europei, cd a trasformare fa Turchia 
nel senso del federalismo, che dovrà così essere ac- 
cettato anche dall’ Austria. 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell'Opinione: 

Oggi sono state compiute le nomine dei commis: 
sari mancanti alle quattro Giunte de’ provvedimenti 
pel pareggio. SOLE 

Risultarono eletti l’on. Nervo con 88 voti per la 
Giunta di finanza, l'on, Fossa con voti 79 per quella 
dell’unificazione legislativa, l'on. Guerzoni con voti 
86 per quella dell'istruzione pubblica. Coi 

L'on. Fossa aveva oggi dichiarato che per ragioni 
di affari avrebbe desiderato di nun essere nominato 
nel ballottaggio coll’on. Donati; ma parte notevale 
dei votanti non ha creduto di dover tener conto 
della sua dichiarazione. x a 

Alzi, la destra ha stimato opportuno di condi. 
scendere ai desiderii espressi dai membri del centro, 
portando in maggioranza i suoi voti sull’on. Fossa, 
piuttostochè sul suo candidato, Von. Donati, 1l quale 
ha pur dal canto suo confortato i suoi amici a vo- 


tare pel suo competitore. 





— Fu sparsa e ripetuta in questi giorni la notizia 
che il governo -spagnuolo abbia conferita a S. E. 
il generale Cialdini la gran-croce dell’ordino d’Isa- 
bella la Cattolica. À 

Questa onorificenza non* potrebba venir ora con- 
cessa all’illustre generale per la semplice ragione 
ch'egli ne è insigaito sino ‘dal 4856, ossia da quat» 
tordici anni, 

Roma. Scrivono da Roma alla Nazione: 

Pio IX ha: scelto per la terza azione, 0 
sessione del concilio il giorno #4, in cui la d:0- 
cesì romana commemora San: Leone Magno. Desu- 


meranno' per ci al 
misterioso significato della festa di questo papa che, 


‘appresentata sopra ua altare della ba- 
e dai Conto di Roma Atila 
ed i suoi Unni, To però, lasciato siffatte bubbole, 
li consiglierei piùtiosto a meditare e se fosse pos. 
sibile si imitare il rispetto che Leone professava 
all'autorità civile ed alla. costituzione della Chiesa 
Cattolica, Scrivendo ai vescovi del Delfinato dice 
che ogni sua cura è rivolta non a propri vantaggi 
ma a ‘quelli -della Chiesa di Cristo procurando di 
non menomare. le dignità divinamente conferite ai 
vescovi ed ai ‘sacerdoti. Ricordato ai Tessaloicansi 
la sentenza di San Paolo « Così noi, che siamo 
« molli, siamo uo medesimo corpo la Cristo; e 
«-ciascuù di noi: è. membro l’uoo dell'altro, » sog- 


* giunss:chevla:-commessione di tatto.il corpo richiede 


l'ananimià e la concordia dei sacerdov. « Dei quali, 
é sebbene sia comune Ja digoità, pure non così 
« l'ordine, Imperocchè di mezzo ai beatissimi apo- 
« stoli per sembianza “di onore fu concessa ad un 
« solo una tal quale distinzione di potestà e co- 
« mecchè eletto del pari che gli altri ad esso è 
« attribuita Ja preminenza. » Terminerò danfovi un 
saggio del riverente suo conlegao verso la polestà 
civile rappresentata dall’imperatoro Teodosio. « Se 
«la vostra pietà si degoasse di condiscandore al 
« nostro suggenmento ed alla nostra pieghiera co- 
« mandi sia convocato in Italia va concilio di ve- 
« scovi, » Raffrontate questo linguaggio alle ug- 


L' giose declamazioni degli infatlubilisti suoi successori. 





ESTERO 


Austria, Il conte di Beust ha indirizzato una 
circolare agli agenti austro-uogheresi all’estero per 
spiegar loro il significato e il carattere della crisi 
attuale, 

Il cancelliere dice non trattarsi affatto di un mu- 
tamento di sistema,imperocchè l’imperatore è deciso 
a mantenere fermamente la Costituzione di dicem- 
bre, e i progressi che ne sono risultati per l'Au- 
stria. It regime parlamentare sulla base de! duali- 
smo non è dunque minacciato. Ma è di tutta neces- . 


+ 


* sità fare accettare tal regime:-da-tutte lo nazionalità 


dell'Austria, ‘6 conciliarlo - coll’autonomia nell’ammi- 
nistrazione interna reclamata dalle provincie onde 
componesi l’impero. 


— Il Wanderer di Vienna) hà per dispaccio da 
Cattaro: di > 

. Nella Sutorina havvi «grande fermento per viola» 
zioni della proprietà der Bocchesi da parte dei 
Turchi, sicchè è facile che ne derivino sanguinosi 
conflitti. Il console generale turco fu chiamato a 
Ragusi dal generale Rodich. 





















erto i consueti cabalisti della setta un ‘|. 


Franefa, A deita del Francais, l'Imperatoro 
Napoleuno avrebbe a quest'ora stabiliti i termini 
del proclama col quale iotende di far un’appello al 
popolo. 

Vuolsi che il detto proclama sia stato Jetto in 
consiglio, è che sarà publicato sut  Journal'oficie! 
controfirmato da tutti i membri dul gabinetto, 


-— Scrive la Libertè: 
Al noatro ministero degli esteri giunsero da Roma 


| interessantissimi rapporti. It nostro incaricato d'alluri 


presso la S, Sede constata le relazioni ogoor più 
intime dei rappresentanti dell'Inghilterra e copra 
tutto della Prussia col Cardinale Aotonelli. È noto 
che la Prussia cerca di ottenere la creazione d'una 
Nunziatura a Berlino e che i’loglvIterra desidere- 
rebbe, nel caso d’impreveduti avvenimenti, che il 
Papa 6 la sua corte accettassero un rifugio a Malta. 


= Da qualche giorno si fanno frequentissimi gli 
abboccamenti tra il signor Dara 6 il signor Dronya 
de Lhuys. Credesi probabile il ritorno al potere di 
quest’ultimo in qualità di mioistro degli esteri. 

Tanto il sig. Doro che il de Lhuys professano le 
stesse ideo sulle questioni romana e tedesca. 


— Il barone di Werther, ambasciatore prussiano 

a Parigi, tiene esattamente informato il conte di 

Bismark giorno per giorno, non sulo di quanto av- 

vene nelle Camere francesi, ma eziandio di qual- 

siasi nuovo incidente relativo alla politica imperiale. 
cea 


Spagna. Scrivono da Madrid alla Liberté : 

Le notzie che riceviamo da Barcellona sono assai 
scarse, tuttavia s'accordano nel dire che alla Garcia 
tutto era terminato, AS nz si contano parecchi 
morti e feriti d’ambo le parti e la lotta quantunque 
breve fu accanitissima. Dopo la presa delle barricate 
sì combattò dalle case. 

Si dovette far uso dell’artiglieria. 

Confermasi immediata destituzione del governa» 
tore di Barcellona. 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI ‘y ARII 


N. 2972.L 
Municipio di Udine 


AVVISO D'ASTA 
To seguito alla deliberazione 3I gennaio 1870 
del Consiglio Comupal+, dovendosi pracedere al la- 


voro di radicale sistemazione dei marciapiedi in 
pietra Jaterali alla strada carreggiabile di Borgo 


vi alla pubblica asta, che avrà luogo nell’ ufficio 


| Municipale il giorno 28 aprile corr. alle 12 merid. 


col metodo delle offerie segrete a termini dii R-- 
golamento sulla Contabilità geuerale dello Stato 43 
dicembre 41863. 

L’ Asta viene aperta sul dato regolatore di lire 
16218, 72. 

Le schede contenenti l'offerta devono essere ma- 
nite del deposito di L. 1500 ed il deliberatario 
dovrà girantire i patti del contratto con una bene- 
visa cauzione dell’importo di L. 3000. 

It termine eptro cui dovranno essere eseguiti 
totti i lavori è stabilito in gioroi 420 decorribili 
da quello della regolare consegna, ed il pagamento 
del prezzo seguirà in dieci eguali rate, le di cui 
primefinove ad ogni nona parte di lavoro eseguito, 
e la ultima dopo il collaudo. 

Il capitolato d’appalto e le altre pezze del pro- 
getto sono ostensibili nelle ore d’ Uflicio presso la 
Segretaria Muoicipale. 

Hi termine uule per presentare una offerta di 
ribasso, non però inferiore al veotesimo del prezzo 
di delibera, è fissato in giorni cinque, che avranno 
il loro espiro alle ore 42 del giorno 3 maggio 1870. 

Le spese d’ asta e contratto stanno a carico del 
deliberatario, 

Dalla Residenza Municipale, 
Udine, 9 aprite 4870. 

Il Sindaco 

G. GnorpLERO 


Banca del Ropolo 
Dividendi. 
Iì Dividendo per i anno #869 è fissato al 6 0;g 
annuo, e ciuè in ragone di li-o 3 per ogni azioue 


saldata a tutto dicembre 1868, lire 2,75 per ogoi- 


azione saldata a tutto marzo 41869, lire 4,50 per 
ogni azione saldata a tutto giugno, e lire 0,73 per 
ogni azione saldata a lulto settembre p. p. senza 
nessuna specie di ritenuta. 

Si mcorda a quegli azionisti che non haono an= 
cora riscosso il dividendo dei 1868, che questo 
viene pagato iu ragione del 8 per 0;g annuo, sem- 
pre senza alcuna specie di riicuuta. 

lì pagamento del dividendo sarà assolutamente 
rifiutato egli aziunisti che hanao pendenze iliquide 
passivo colla Bsuca, e di essi sarà esposto l’ elenco 
nel locale di qu.sto uflicio, 

Udine, 12 aprile 1870. 
H Darettore 
L. RAMERI 


Zi Rulilettino della Prefettura 
n. 6 contiene: 4° Luruzione per gli esami degli 
aspiranti all ufti io di S gretari» Comunale, 2° Gir- 
colare del mitistero dei’ iuterno at prefetu suli’ an- 
damento dei servizi amministrativi. 3° Circ. del mi- 
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Aquil:ja, 3 invitano coloro che intendessera aspirar-- 











mme ee crac 


nistero dell'interno ai profatti a agenti Mi Sanità 
marittima sul rilascio dei titoli sanitarii 2i bastimenti 
di partenza. 4° Ciro, del min, delle finanzo si pro» 
fetti sul cambiamento di qualifica di alcuni Comuni 
per la. riscossiono dei dazi di consumo. 5° Notifica. 
zione sull'esercizio della caccia e della pesca nei 
Comuni di Marano, Cuorlo e Grado, 6° Cir. pref. ai 
Sindaci e Cimm. Distrettuali sulle viste periodiche 
delle farmacie della Provincia e relative disposizioni 
ministeriali. 7° Cir. pref, ai Sindaci 6 Comm. 
strettuali sull’ apertura delle terme d’Aqui per gl’ine 
digenti, e relativo circolari ministeriali. 8° Ciro. 
pref. ai Sindac1 è Comm. Distrettuali sulla verifica» 
ziono periodica dei pesi e della misure 6 notifica» 
zioni della Intendenza di Finanza sulla verificazione 
‘stessa per l’anno 1870, 9° Cero. pref. ai Sinlaci a 
Comm. Distr. sul’ insegnamento dell’aritmetica e 
attestati di promozione della Classe 4 elementare a 
relative circolari del ministero dell’ istrazione, 40° 
Massime di giurisprudenza amministrativa. 















NM predicatore del Duomo. Sta per 
terminare quaresima, e ancora non abbiamo adem- 
piuto al debito di cronisti riguardo all’ oratore della 
Metropolitana. Dunque prima delle uova 6 dell’ a- 
gnello pasquali, adempiamo a siffatto dovere, per- 
chè eziandio ne’ riguardi religiosi la nostra cronaca 
cittadina sia, al più possibile, completa. ‘ 

Il predicatare quaresimale di quest anno è Mon- 
sigaor Alessandro Schiavo vicenuno, dottore in Fi 
losofia, Canonico 6 Protonotario apostolico della 
C.itedrale della sua città nativa, nonchè ufficiale 
dell'Ordine dei santi Miurizio e Lazzaro, e ci vien 
detto che sia stato, prima del 1852, Canorico a 
Belluno e Prefetto degli studii in quel Seminario 
Gregoriano. 5 

Scioltosi dai vincoli di quell’ ufficio, monsignore 
Schiavo si dedicò a tut’ uomo alla pr:dicazione,  & 
salì i pulpiti di cospicue città d'Italia. Ma seppo 
del pari, n questo più libero periodo della sua vita, 
coltivare con amore ie lettere ed offerire al Pub- 
blico qualche pregievote lavoro, Così in molte oc- 
casioni di feste accademiche o domestiche diedo 
alle stampe forbite prose e leggiadri versi, e da ul- 
lino (cioè nel 1866) pubblicò uno scritto di mag- 
gior lena, cicè da bingrafia del Beato Cacciafronta 
di Cremona, cha fu vescovo di Vicenza nel decimo 
secondo secolo, famuso per lo splendore civile dei 
pestri Comum e per la Lega Lombarda, nella quale 
è ‘comprevato che il Cacciafronte ebbe: non ultima 
parte, JI quale scritto di monsignore Schiavo -to' ad- - 
dimostra versato nella storia di que’ tempi e inva- 
slgatore paziente di pergamene, esperto nel det‘ 
tare con perspicuità e puri.à di lingua; é i 
stile marstrevolmente pregievole tanto ‘al 
descrituva e narrativa, quanto alla formia dialettica, + © 
Delle quali doti ninao proverà nel Vereto ‘ttiara- 
viglia, conoscendasi la stima che méritamente gode 
il Seminario vicentino per la coltura delle umane , 
Lettere, e sapendo che in esso insegnarono, | o' da; 
esso uscirono un Bricito, un Zanella, un Rossi; ti 
Della Cà, i È 

Dei meriti di monsignore Alessandro Schiavo quali 
si6ro oratore è ormai giudice il suo uditotio nella 
Metropolitana, e non ne parliamo, Però gii sappam 
grado, perchè (per quanto ci venne deo) Egli. 
Seppe trattare argomenu morali e civili secondo i 
precetti del Vangelo, schivando allusioni di partito 
ed elevandusi io quella sfera serena dove la © reli»: 
“gione positiva e l’umana ragione, piuttostochè ia 
Jotta, si trovano allrate e del Bene promulgatrici s0- 
vrane. Il quale coutegao è indizio di ingegno per» 
spicace, di esperienza degli uvmini e dei lempi, 0 
rende possibile nell’ uditorio ua senso di riverenza 
verso il sacerdute, che non obblia di essere citiadino. 























Un telegramma spedito da FI. 
renze al Muaicipio, 1forma che nella se- 
duta del giorno #4 apro fa Camera dei Deputati 
ha accettato senza modificazioni la Legge votata dal 
Senato sui Feudi della Venezia. 








Miceviamo ja seguente lettera: 


On. sig. Direttore 
Udiae 40 aprile 1870 

Lessi giorni fa nel di lei reputato giornale che il 
nostro Cunsiglio Comunale ha accolta in massima una 
propusta peratiraversare fa strada che va alla Stazione 
con un binario che metto dalla Dogana della Ferrovia ai 
Mogazzini che s’ è cominciato ad erigere fuori di 
Porta Aquil.ja, salvo alla Ditta propoueate di pre- 
sentare tl progetto sulla direzione che quel binario 
ha da tenere. 

Io le dichiaro che se fossi Cunsigliere avrei ri 
gettato quel progetto senza alcuna eccezione, e ciò 
perchè aduttandoto si andrebbe a rovisare uno dei 
migliori nostri passegg 6 de più frequentati e cho 
lu sarà ancora di pù dopo la sistemazione del Bor- 
go Aqulj:. 

Un visggiatore p.e. che arrivato alla Stazione 
prende una pubblica vettura per arrivaro presto in 
Città, dovrebbe in barba alla sua premura far an- 
dare il suo cavailo al passo per nuo mettersi a ri. 
schio di farsi saltare Je bodelta, 6 per non rompere 
u cocchio e restare così a terra; ciò sarebbe faiti» 
bile durante il giorno, ina nun certo via per la 
notte o duranie ls buji stagione mmvernale, 

— Lascio ai sigg. Consigleri Cumanali la decisione, 
ai quali crede bene di por sort’ occhio questi 
sconcii che succederchbbero per i’accolta di quel 
progetto, ed i quali avranno tanto senno da dare un 
voto contrario alla accetnata proposta. 

Un Cittadino, 








Nuova pubblicazione. interminabile 
serie di leggi, regolamenti, decreti regi, circolari mis 








nisteriali, si roondano nol nuova Regno d' Italia in 
tutti i rami della pubblica amministrazione, 6 ciò 
avviene pure nell’ importantissimo ramo della pub- 
blica istruzione, Ora molti i quali debbono a que 
ste leggi ricorrere, si trovano lalvolta imbarazzai a 
segno da perdere il laro tempo in lunghissime in- 
dagini. Danqua per ajutaro coloro, a cui sputi tale 
incarico, riuscirà senza dubbio utlo il libro che si 
sta sampando a Belluno dal prof. Giulio Nucari, 
Preside del Regio Liceo Tiziano, Questo libro, ch3 
gard comprato quanto prima, porta il titolo di Ma. 
nuale della pubblica Istruzione, Sarà uan racculta 
ordinata echiara di queilu che si riferisco alle scuole, La 
Proviucia e ì Comuni che ora haano tanta parto 
del pubbl:co insegnamento, nonchè i privati citta 
dini che devono interessarsi agti affari pubblici, ne 
trarranno grande vantaggio. Lo stampatore bellune- 
se Tissi darà una bella è nitida adizione, cosicchè 
anco dal lato tecnico i lettori potranno esssere sod- 


disfatti. 








RETTIFICA 


L’ Esposizione internazionale 

: Operaja di Londra verrà aperta il 7 lu- 
+ glio 1870, — Il termine per la consegna delle do- 
mande di spazio è protratto fino al 20 aprile 

e quello per la consegna degli oggetti sino al #5 


maggio. 
ea norma degli operaj ed industriali che 


non avessero altri ostacoli che ia brevità del tempo 
er astenersi dal presentare qualche saggio della 
oro abitità. 


Il Comitato Provinciale di Udine. 


Prestito di Barl. Estrazione del 10 aprile 
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Seme haehi, Da una lettera ds Tunisi ri- 

leviamo che im te prove precoci fatte del seme ba- 

* chi di provenienza giapponese rinsciron. feli issimo, 

‘essendo i bachi stessi giunti al sesto giorno dopo 

* ‘la quarta muta, senza che si manifestasse in essi il 

menomo sintomo di una malatha qualunque. (Corr. 
di Milano.) 





Teatro Sociale, Le Vecchie Storie di Paolo 
Ferrari, rappresentate iersera, nen ebboro virtù di 
chiamare al Teatro più gente del solito. La stag o- 
ne tertrale si trova agli sgoccioli e pare che il pub- 
blico abbia deciso di nop uss stere a’ suoi momenti 
* supremi. La scarsezza del numero di spettatori, non 
* non impedì peraltro agli attori di raccogliere larga 
* messe di applausi, e Quella che, come sempre, ne 

raccolse la massima parte fu Le signora Pedretti, alia 

quale stimiamo supeifli0 Inbutare altre parole di 


enromio, . 
Questa ‘sera si rappresenta la Moda, e la farsa 


N vicino Bagnolet, 





Teairo Minerva. Sappiamo che la dram- 
matica Compagnia Lombarda di Romeo Tirinanzi 
diretta dall’ artista Eugeaio Cerini inizierà a questo 
teatro, nelle prossime feste pasquali, un corso di 
recite delle migliori che vaatino il teatro Italiano e 
straniero, nonchè di commedie e grandiosi spettacoli 
colla maschera del Meneghino. Auguriamo fin d'ora 
alia Compagaia Tiripauzi ia più propizia fortuoa, onde 
posso davvero tirar innanzi per bene tanto con pro- 
pria soddisfazione, quanto con soddisfazione del pub- 


blico. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 40 aprile contiene : 

4. R. decreto; in data del 7 marzo che autorizza 
la frazione di Villa Pergice a tenere le proprie ren- 
dite separate da quelle del rimanente del comune 
di Busto Garolfo (Milano). 

2. R. decreto del 9 febbraio, che sopprime 1’ o- 
spedale priacipale del 3.° dipartimento militare io 
Venezia. 

3. R. decreto del 13 marzo, preceduto dalla re- 
lazione a S. M., che approva il regolameoto per 
gli esami agli mgegneri che aspirano al posto di 
iug-gnere allievo nel real corpo del Genio civile. 

4. Disposizioni nel regio esercito. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi nell’ Zialie: 

La Commissione incaricata di fare il rapporto sul 
progetto relativo ai maggiori assegni, ha conchiuso 
che sia respiuta la fegge, nella forma io cui era 
proposta, e che il capitolo sia mantenuto soltagto 
pei maggiori assegni prescritti dalla legge sul cumulo 
degl’ impiegh» ed allre disposizioni 10 vigore per 
P ordive giudiziario; per conseguenza i maggiori as- 
segui, abusivamente pagati, dovranno cessare, comin- 
cisndo dal 4° gennaio 4870, 

Queste condizioni si trovano riassunte in un or- 
dive del giorno preseutato alla Camera in luogo del 
progetto del sig. Sella. 


— Leggesi nel Costituzionale di Pavia: 
Godiamo di poter assicurare anche oggi che pro- 











GIORNALE DI UDINE 


segue To atoto di m'glioramento nella salute del sot- 
totenente Vegezzi, La ferita al collo è quasi affatto 
cicatrizzata, 3 


= Sorivono da Fironzo al Tempo: 

Ul governo sta presentemente  orcupandosi dellà 
proposta stata fatta alla camiera dal Valussi e già 
approvata per aprire nella state prossima a Na- 
pol: un congresso marittimo in occasione che 
si terrà 1’ esposiziona degli oggotti di navigazione. 
Una nota deve partire fra giorni ai nostri rappre 
sontanti all’ estero perchè ne sia dala comunicazione 
allo potenze, ed una circolare è preparata sullo 
slesso argomento per i nostri prefetti. 


— Scrivono da Firenze alla Gazz, di Venezia: 

Da alcuni gioroi, i deputati veneti si vanno 
raccogliendo fra di loro, per avvisara al modo più 
acconcio di provvedere agl’interessi speciali delle 
loro Proviacie. Adasso l’oggetto principale delle 
loro consultazioni è la questione del fondo territo» 
riale. Siccome però essi nun appartengono tutti nè 
al medesimo gruppo, nò al medesimo partito, le 
adunanze non rifl-Utono che gl’ interessi speciali ed 
it modo di farli valere; in tutto il resto, ogauno 
conserva Ja sua libertà d’azione. 


— L’ Osservatore Triestino ha questo dispaccio .|. 


particolare : 

Vienna, 11 aprile. Il Tagblatt riferisce che il 
dep. Rechbauer von entra nei ministero Potocki, Il 
conte Potocki ricevette ieri dall’ Imperatore ? auio= 
rizzazione di formare un ministero amministrativo 
provvisorio, il quale dovrà dirigere gli affari sino 
alla formazione d’ua ministero parlamentare dai 
seno della Camera dei Deputati, che verrà eletta 
di nuovo. 

La Montagsrevue nomina come candidati ministe- 
riali Beuo.i e Depretis. Kellersperg ricusò di entrare 
nel Gabinetto. 


— Ci si annuozia da Berlino la morte di un 
illustre fisico, il professore dottor Gustavo Magnus. 


— Si assicura che il duca di Montpensier è 
stato interrogato dal giudice d’istruzione sul suo 
duello, Egli confessò di aver ucciso Don Enrico. 

Il processo segue il suo corso. 

Il duca di Montpensier è agli arresti in casa. 

Corre voce che un’interpellanza avrà luogo subito 
a questo proposito. 


— La Liberté annunzia : 

Il Duca di Gramont, inviato francese a Vienna, 
ebbe avviso di differire il sua viaggio s Parigi sio- 
chè sia terminata la crisi ministeriale austriaca. 

In relazione al plebiscito, la sinistra vuol pub- 
blicare un manifesto per illuminare il popolo. 


— Ii barone di Lasser ha domandato ieri all’ impe- 
ratore di essere sultevato ‘dal sno posto di lungate- 


nente. del Tirolo, dicendo ‘ch’ egli non potrebbè- 


dirigere le eventuali nuove elezioni del Tirolo se 
non nel senso del sistema di Gaverno fin qui adottato. 


DISPACCI'TELLGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 42 aprile 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta dell'îA aprile 

Sella presenta |’ elenco dagli azionisti e avvocati 
della Banca Nazionale. 

Approvansi poscia senza discussione il progetto 
di scioglimento dei viacoli feudali nel Veneto e tre 
altri d’ interesse minore. 

Sambuy roterroga circa lo stabilimento di ana 
dogana che starebbe per aver luogo al confine frar- 
cese presso Bardonneche. 

Sella dù spiegazioni e dichiara non essere ancora 
decisa, ma è probabile lo sia. Avvertirà che gli in- 
teressì generali e quelli locali non siano danneg- 
giati, e non sia arrecato incaglio alla facile locomo- 
zione e circolazione, 

Discussione del progetto per l’ esercizio provvi- 
sorio, 

Ranalli fa istanza perchè si tralasci finalmenta 





«per un anno la discussione del bilancio onde en- 


trare nella regolarità. 

Espone gli inconvenienti dei gravi ritardi dei bi- 
lanci volendoli tutti discutere. 

Ferrari segnala fatti che dice importanti di nuo- 
ve cospirazioni scoppiate in alcune città d’Italia e 
deplora grandemente questi disordini che screditano 
gli italiani all’ estero. 

Crede che avvengono pel monopolio che vede nel 
governo e nel parlamento, e trova che il Piemonte è 
stato trasportato a Firenze. 

Lanza dice che pur troppo si fanno cospirazioni 
criminose da uomini che non osano mostrarsi alla 
luce perchè sarebbero rejetti, 

Covfida che non ri rinnoveranno questi tristi atti 
rivolti contro la monarchia e l’ ordine, ma se si ri- 
produranno, saranno fortemente repressi, 

Respioge all'idea del monopolio laddove esiste 
iotera libertà, e risponde che Ferrari teme il con- 
centramento e la forza nel governo perchè lo vuole 
frazionato secondo il suo sistema politico. 

Constata che havvi un partito insensato 6 colpe- 
vole che vuole imporsi al paese con congiure, ag- 
guali è spargimento di sangue, 6 si compiace che 
Ferrari stigmatizzi anch’ egli quelle aberrazioni, 











Fa nuova istanza perchè la discussione del bilan» 
cio abbia luogo su quello del 1871. 

Pisanelli è convinto che non sarsvei debolezza 
nel reprimero le congiure, € ritiene che il ‘sistema 
di dividere o di distinguere il Piemoate dalle altre 
provincie é proprio del Ferrari, il quale, ora che 


tutte le provincie sonosi fuse, trova che la causa di 


tuiti i mali è 1’ unità dell’Italia e non può accon- 
ciarsi all’ idea della distruzione dei sette Stati, 

Billia dice che il sistema di governo è la causa 
delle cospirazioni e che il sangua che è stato ver- 
sato a Pavia è il primo che siasi sparso perla 
libertà, 


Vuol fare paragoni tra la repubblica e la monar- 
“chia, opinando che questa si è fatta un partito. 


Essendovi un esercito, il Regao Costituzionale 


' sembra un paese di conquista. 


Dice alla Camera 6 al Governo: « Voi non siete 
la giustizia, ma la violenza.» 

(Varie delle idee soprannunciafe sono interrotté da 
vibissime proteste e richiami all'ordine della Camera 
e del Presidente e producono una forte agitazione.) 

Civinini propone la chiusura della discussione 
politica non all’ordine del giorno. . : 

Lanza chiede che dopo i violenti attacchi del 
Billia ai pronuozi un voto per raffermare gli alti 
principi del Governo. 

Civinini crede che non ne sia il caso. 

Nicotera respioge l’ idea di Billia che affermò 
cosa per lo meno ingiustissima, dimenticando tulte 


lo battaglie della libertà italiana combattute anche 


prima del 4848. 
Rayvisa, come Civinini, inutile una dichiarazione 


per la tutela dei principii costituzionali e dice? 


« Chi non è colla costituzione, esca!» 
Raccomanda la tolleranza delle opinioni. 
Guerrieri che prima proponeva di prendere atto 

delle parole di Lanza, recede, non credendo neces- 

sario dopo le manifestazioni della Camera; e il pro- 
getto è senz’altro approvato con 478 contro 4i. 
Atene, il. Celebrandosi la - commemorazione 


della indipendenza della Grecia, il Ro ordinò l’ere- 
zione di un grande monumento agli eroi che vi pre- 


* sero pafte, e che in esso vengano iscritti i nomi di 


Capodistria e del Re Ottone. 
fone 11. Mangini fu eletto con vati 15348, 
Fonvietl- ne ebbe 8827, Saint Trivier 1355. - 
Parigi fi Banceville è partito jeri per Roma. 
Wienna 14. La' Nuova Stampa annuazia che 
Potocke si è messo d’accordo con Taaffe. Questi 


assumerà il portafoglio dell’ iaterno e della d.fesa. 
nazionale @ D>petris quello del commercio. La no- 


mina di Putocki e di Taaffe è imminente Simulta- 
neamente una patente imperiale sciogherà il Acich. 
srath e le diete, e il ministero pubblicherà un pro- 
gramma in cui manifesterà l’ intenzione di comple 
tarsi costituzionalmente dopo le nuove elezioni. 


Notizie di Borsa 





PARIGI 9 


14 aprile 

Rendita francese 3 0ig . 73.47! 73.47 
» italiana 5 000. 5545) 5530 

VALORI DIVERSI. 
Ferrovie Lumbardo Venete 4521 4542—. 
Obbligazioni » » 256.—] 245.75 
Ferrovie Romane, . . 49 — 49.50 
Obbligazioni » . . .. 128—| 427.25 
Ferrowe Vittorio Emanuele 150.23] 451.25 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 4169 25) 469.50 
Cambio sull’ Italia. 3. 18; 3.48 
Credito mobiliare francese . 270.-| 265.— 
ObbI. della Regia dei tabacchi 452—| 452— 
Azioni » » 670.—| 667- 
LONDRA 9 tU 
Consolidati inglesi . . . . 83.78 99.718 


FIRENZE, 41 aprile 


Rend. lett. 57 30] °rest. naz, 84. a 83.90 
den, 52.27] fino ——. 

Oro lett. 20 60) iz. Tab. 68350 —— 
den. ——.— {Banca Nazionale fel Regno 


Lond. lett. (3 mesi) 2582] «d’Italia 2345 2 


den, —.—{Azioni della Soc. Ferro 
Frane. lett.(a vista) 103.40| vie merid. 330,— 
den. —.—|Obbligazioni 175, 
Obblig. Tabacchi 469.—/Buoni 430,— 


Obbl. ecclesiastiche 77,32 
TRIESTE, 41 aprile. 
Corso degli effetti e dei Cambi. 
S | Val. austriaca 


3 mesi 8 
d idatisr. | atior. 
Amburgo 100 B. M. |3 91] 91.13 
Amsterdam 400 £. d°0. |4 103.—] 103.50 
Anversa 400 franchi {21}9] — _ 
Augusta 400 f, G. m. |4 172] 103.—] 103.15 
Berlino 100 talleri |4 _ _ 
Frapeof, sl = 4100£G.m. 131/28] — _ 
Londra 40 lire 3 123 81/124, 
Francia 400 franchi |21/2/ 49.—|} 49.45 
italia 4100 lire 5 ——|—-— 
Pietroburgo 400R. d'ar. [642] — - 
Un mese data 
Roma 10usc. el. |6 -_ _ 
31 giorni vista 
Corfù e Zante  400talleri | — {| — _ 
Malta 100sc. mal. | — | —- _ 
Costantinopoli 400p.iure. | — | —- _ 











eee ni 
Sconto di piazza da 6 — a 4 412 all'anno 























» Vienna » bi&a434 »* 
VIENNA {8 Ho 
Metalliche 5 per Ojo fior. 60.70 60.35 
detto inte di maggio nov. » 60 70| 6038 
Prestito Nazionale ’ 69.75). 69.70 
’ 41860 » 9740] 96, 
Azioni della Banca Naz. » . FI8 ] TZ 
» deler.a f.200austr. » | 259.70) .. 25330 
Londra per 40 lira sterl, » 42390) ‘123.00. 
Argento. . .. > ‘42065) ‘420.50 
Zecchini imp... , >» | B85-—| (585—> 
Da 20 franchi . . » 9.89 —j 9,86, 








‘ Prezzi correnti delle granaglie: 
praticati în queita piazza il 42 aprile. ©" 
Frumento " - ih1,43.33adit, 14440 
Granoturco » 6.75 »..725 






Segala » 750 »° 765 
Avena al stajo in Città =L 8.30 L- 840 
Spelta + —— >» i: 
Orzo pilato » — =. + 48.50 

» da pilare » —— >» 980° 
Saraceno 9 ——— è». 6.35 
Sorgorosso 13 “ms 3° 3,80 
Miglio 1, —-—  lL ‘40,50 
Lupini » ——_ >» 825 
Lenti Libbre 100 gr. Ven. > —.— 304478 
Fagiuoli comuni » 9.20 9.60 

» © carnielli e schiavi » 43,75 ET 
Fava +» d3—. 








PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente fesposisa 
C, GIUSSANI Comproprietario. '" 






I Signori A. LIMONTA E C 

Hanno fissato un deposito esclusivo per: Udine 6 

Provincia presso Luici BERLETTI (Via Cavotir] illa” 
CARTA CO-ALTARIZZATA: : 


di loro fabbricazione. 
Dopo lunghe e ripetute prove e molti studii coi. 
mezzo di questa caria Co-altarizzata, multi ed esperti 
bachicultori ottennero splendido successo. ; cioè con- 
seguirono il mezzo sicuro’ per tenere lontana dai 
bachi sani la malattia; per guarire. radicalmente. 
e rinvigorire gl’infetti, 6 pè ontane e 
ciò dalla foglia che li nutrisce 
tanto influiscono sull’ Atrofia. 


Privilegiata Carta Co-altarizzata.. 
Norme principali per farne uso contro la malattia 
dei Bachi-Seia * Ginga 


. Questa carta si deve usare ne 
già viene praticato per'l’altr: 
amente si dovranno osservare le seguebi 

4.° Si deve per quanto è' possibil 
seme ovvero i carloni sopra ‘detta - 
schiudere, continuandovi poi la coltivazione dei: ba 
sino alla fine; 3 LD 

2° La Carta si deve tenere 'asciui 
può e perciò si dovrà in ogni muta ‘far 
mezz’ ora d’aria per far sparire ‘quell’ù 
prodotta dallo sterco dei bachi o da altro. 
. 3° Quando i bachi vanno ‘al boscò.'p 
il buzzolo bisognerà ritagliare una parie 
canta e spenderia fra il bosco stesso, avendo; 
cacia di attirarsi i bachi, ‘quali: per ‘‘1’ azio 
materie introdotte nella preparazione della: 












quegli: 






















formare; 
detta: 
’ effi, 
délle- 


‘aairta ac- 
Quistano una tendenza speciale per porsi in:-lena-dî 







filare meguo e con maggior prontezza ed utili: 


SOCIETA” BACOLOGICA: 
MASSAZA e PUGN 
CASALE MONFERRATO 
anno XI — 1870:71 


È tuttora aperta la sottoscrizione a questa: Società 
delle azioni pai Cartoni di Semente ‘Bachi : annuali 
del: Giappone e bozzoli-verdi per l’anno 4874, come’ 
per. Cartoni Bivoltini, e per semente del Turkestan,” 

Per la Provincia del Friuli, Portogruaro <ed' Illi- 
rico presso il signor Carlo Ing. Braida Lin Udine? 
Porton S. Bortolomio, È «81 
5. Estratto di un articolo del. Secolo di. Parig 

« Il governo inglese ha decrefato una ricompensa : 
ben merilata di 425,000 fr. al sig. dottore Li-" 
vingstone per le importanti scoperte da. lui. fatta: 

in Africa. Questo celebre esploratore, che. ha. 
passato sedici anni tra gli indigeni della Parte, 
occidentale di questo paese, ha comunicato alla 
società reale interessantissimi e curiosissimi Tag- 

guagli sopra le condizioni morali "e fisiche di 
quelle popolazioni fortunate e favorite dalla na- 

tura. Nutrendosi della più benefica pianta del 
salubre loro suolo, la Revalenta farina di salute 

du Barry esse godono di una perfetta esenzione - 

dai mali più terribili all’ umanità: la consunzione 

(tisi), tosse asma, indigestioni, gastrite, gastral- 

gia, cancro, stitichezza e mali di nervi, sono ad. Dì 
essi ‘ compiutamente ignoti. », — Casa Barry du 
Barry e C.; 34, via Provvidenza, Torino, — Îl da-.. 
nestro del peso di lib. 132 fr. 2.50; 1 lib. fr. 4.50; o 
2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 47.50; 12lib. fr. 36:Qua-., ! 
lità doppia: 4 lib. fr. 40.50; 2 lib. fr. 483 B.lib,- 

fe. 38; 10 lib. fr. 62, -— Contro vaglia postale. . » 

Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4, 
Filippuzzi, e presso Giacomo î 
a $. Lucia. 

































SUERIZIALI 
> ATEI UEFI 
Provincia di Udine Distretto di Cividale 
2° CQMUNE DI IPPLIS 
‘Avviso di concorso 
LA tutto il 25 aprile corr, resta aperto 
Îl concorso ‘ al posto di Segretario in 
lesto: Compne ‘colf’ annuo stipendio di 
‘1600; pagabili în rato menaili poste- 
cipate, i 
Gli aspiranti  produrrando. a {questo > 
Municipio..le loro istanze entro 1l ter- 
mine suidilicato corredato da tutti i do- 
Cumehti: prescritti: dalla Legge, e colla 
dièhiarazione di ‘prendere domicilio sta- 
bile" in Comune.: 
‘‘Ea nomina è di spettanza’ del Consi- 
glio? Comunale; | ” 
#% " Ipplis, 4 aprile 1870. 
i Il Sindaco 
F.Braipa 





























N.. 629 1 
ui AYVISO 
:Si.fa moto che il Notaro di questa 
«provincia, Dr. Raimondo Jurizza con 
Reale Decreto 31 gonuaro p. p. n. 415 
ha ottenuto, il tramutamento dalla resì- 
denza di Ampezzo .a quella di Moggio, 
per cui ha portata la di lui cauzione 
notarile dalle it, 1, 1600 alle it, 1. 1700 
inerente a quest’ ultima, ad'avendo adem- > 
* piuto ad ogui‘altto' ibcimbenta relativo 
venne: installato: nella nuova-assegnatagli 
residenza, 
* Dalla "R. GC: 
provinciale 7 È 
«Udine, 8 aprile 1870. 
«Il. Presidente .. 
A. M. Antonini. _ 
” . Il Cancelliere 
«Pi P. Zamboni. 


ora dî discipli 





notarile 












ggg-- cont 
e 11 vr RDITTO -.. 
Si reade noto clie nei ‘giorni 28 mag. 
gio, 13 e 27 giugno p. v. dalle ore 40 
alt: alle”2 ‘pom. seguirà it questa. Pre- 
Ù il tri perimento  d’ asta per 
mi ‘ottava parte degli im- 
escritti esecutati sopra istan- 
za della R. Agenzia ‘delle ‘imposte ia , 
Mabiago, pel credito di 1. 178.50 al con- 
fronto ‘di Vincenzo .fu Maurizio Pittin 
di ‘Maniago -per tissa macinato scaduta 
il 34° ‘dicetnbre 1869 oltre agli accessori, 
è' cid alle ‘co i di metodo ‘specifi- 
cate. nella istanza ‘odierna n. 1383 di , 
cuî - è ‘libera: P' ispezione .. presso : questa 
- Phetiirai * Eta ui 
Tramo! 


























lì. da subastarsi n Provincia di 
Udine, Distretto di- Maniago. ' 
‘Maniago p. 2931 Casa ‘colonica’ pert. 
0.75 rend, 34.32 valore L. 741.48 
N: 2370-arat; arb, vit, pett. i 
3.75 renl. 7,56 »:162,87.. 
N. 2682, aratarb, vit. perto 0 

L. 4046.73 


Quota di cui si chiede l'asta, ottava. 
parte spettante ‘al debitore, ‘°° 

":Dittà intestata in censo, Pittan Vincen- 
zo,. Antonio, Tommaso, Maria fratelli e 
sorelle .iira. Maurizio,  Piutan Luigi 6 
Maurizio Fratelli ‘4.m Gio. Batta- pupilli 
in' tutela di Pittan Vincenzo loro zio, e 
Pitta! Gio. Batia' ed Angelo ‘fratelli q.m. 
Avgelo in tutela di Zanetti Irene loro 
madre,..e. Liega.. Anna e Giuseppe pro- 
prietaci e Margheritta q.m Gio. Balta. 
vedova‘ Pittan “e Zanetti’ Irene vedova” 
Pittao:‘usufruttuarie in'partò... 

*IÎ presento «si pubblichi’ mediante af- 
fissione” nei ‘soliti luoghi di questo capo- 
luogo, -é mediante triplice inserzione nel 
Giornale di' Udine. > 

© > "Dalla R. Pretura 

Maniago, 13 ‘marzo ‘4870. 

Ji R. Pretore 
Bacco” 








», 








Mazzoli Cane. |, 





N. 2548 
._ EDITTO 

Si rende noto che ad istanza del sig. 
G. Batta Strada Amministratore nel con- 
corso Aotonio: Simonetti si'terrà presso . 
questo. -Tribunald' alla‘ Commissione n, ‘ 
33° nei giorni & 6 7 ‘maggio ‘p. #. dalle, 
ore 9-ant.i alle 2 pom. l'asta dei sé- 











NUNZI 


guenti stabili di ragione delli massa sud- 
detta allo condizioni in calce tracciate. 
Stabili da subastarsi 

1. Casa Borgo Vriezia al n. 628 nero 
in map. al n. 1418 porzione a mezzodì 
sulla superficio di per. 0.08. rend, | 
128.46 stimata ît. ]. 4300. 

2. Due caso d° affitto con piccola corte 
in Calle del:Freddo al n. 865 nero in 
map. al n, 1818 casa al piano terra 
parta del 4° piano e 2° piano di pert 
0.44 rend. 1, 38,49 ‘stimata ‘it. 1. 2900» 

Condizioni d’ asta 

4. Le realità da vendersi in duo lotti; 
ai-duo primi esperimenti non saranno 
deliberati che a prezzo maggiore od al- 
meno uguale della stima. 

2. A cauzione dell offerta ogni obla- 
tore dovrà depositare. a mani delia Com- 
missione delegata il decimo del valore 





di suma di'eadaun' lotto, ed il delibe- 


ratario entro otto giorni contiaui ‘dal- 
l’intimazione del decreto di delibera do- 
vrà pagare l’intero prezzo offerto me- 
diante giudiziale. deposito il tutto in va- 
luta legale, 

3. Mancando ad un tale obbligo le 
reslità subastate veranno tosto nei sensi 
del'$ 438 giud. reg. rivendule a tutto 
rischio e pericolo, danni e spese del de- 
liberatario. 

4. Esse realità sì alienano nello stato 
e grado quale apparisce dai protocolli di 
stima in atti. e senza ‘alcuna responsabi= 
lità pur parte delia massa cceditrice. 


Locchè si pubblichi come di metodo - 


0 s’inserisca per tre volte consecutive 
nel Giornale di Udine. 
Dai R. Tribunate Prov. 
Udine, 29 marzo 4870. 


Il Reggente 
‘CarRaRO 
G. Vidoni. 
N 2959 1 
EDITTO 


Si rende noto ad Elisabeita Gaspari 
fu ‘Gasparo che îdà questo Civico Ospi- 
tale rappresentato dall’‘avv; D.r:Giusep- 
po Policretti vende presentata in di lui 
confronto e di altri consorti. una peti- 
zione in data 2 novembre 1869 n. 12852 
per-pagamento d’ aunuo” canone, che si- 
sùltando essa” Elisabetta Gaspari fu Ga- 
sparo; assente è d'ignota dimora le ven- 
n6 depuiato în ‘curatore questo avv. Dr 
Aîgelo Tuloiti, al quale potrà rivolgersi 
pér ogni opportutio ‘mezzo di  d:fesa ; 
con. avvertenza che ‘:sulla’ dì. petizione” 
pénde comparsa a quest aula verbale 
péligiorno 3 inaggio. p. v. 

“ Locchè si‘affigga all’‘albò pretoreo, e 
sì pubblichi:per tre volte’ nel Giornale 
di. Udine. 
Dalla R, Pretura 
Pordenone,: 15 marzo 1870, 
‘Il R. Pretore 


CARONCINI 
De Santi Canc. 





N. 2469 
EDITTO 
Sopra petizione 21 febbraio p. p. n. 
4652 della Ditta Mercantile Nipoti di 


S. A. Bevilacqua di Verona in fiase a. 
lettera di cambio‘ dafata*Verona 26 ago: 


sto 1869 il R. Tribunale Provinciale di 
Udine emise precetto di pagamento en- 


tro giorni tre sotto comminatoria dell’e.. 


secuzione camibiafia di it, I. 496.05. ed 
accessorj inconfronto di Giovanni Bri-. 
stotti di Silvella di S. Cissiano, Datosi” 
ora; per assente di ignota dimora il Bri- 
stotti con decreto odierno a questo n. 
venne. ordinata |’ intimazione di tale pre- 
cetto, all’ avv. di questo foro Dr Giaco- 
mo Levi che si deputò in curatore del- 
l’ assente. Incomberà pertanto al Bri. 
stotti, di far pervenire al nominato cu- 
ratore le credute istruzioni, oppure di 
eleggere e far ‘conoscere in tempo utile 
altro procuratore che lo rappresenti, do- 
vendo esso’ in caso diverso incolpare se 
medesimo delle conseguenze della pro- 
‘pria inazione. 

Locchè si pubblichi per tre volte nel 
Giornale di -Udine e lo si affigga nei 
luoghi'di metodo, 

Dai R. Triaunale Prov. 

Udine, 23 marzo 4870. 

Il Reggente 
Cannaro 


G. Vidoni. 


GIORNALE DI UDINE 
GC 


tear 


(al 


De 


N. 2101 4 


EDITTO 
Lo R. Pretura di Pordenana rento 
noto che nelle istanze di Francosco Lay 
di Postoncico in confronto di Claudio 
Rorai di Poincico a distro requisitoria 
del R. Tribunale Pravinciato di Uline, 
avranno luogo nelta sala d’ ulienzi, nei 
giorni 29 aprilo, 14 6 21 maggio ilallo 
ore 10 ant. alle 2 pom. tre esperimenti 
d'asta degli immobili sotto descritti allo 
segnenti : 
Condizioni 


1. L'asta si farà in due lotti per lo 
tre sesto parti che rifl ‘ttono l’ esecutato, 
essendo i fondi in comunione tra Cliu- 
dio Rorai q.m Claudio, eredi fa Dr 
Francesco Rorai q.m Claudio e Z:flni 
Amalia qw Andrea, AI primo 6 secondo 
incanto non seguirà delibera a prezzo 
inferiore alla stima, al Lerzo incanto poi 
anche a prezzo inferiore atla sti na stessa, 
semprechò basti a coprire i creditori 
prenotati fino al valore 0 prezzo di stima. 

2. Ogni obblatoro dovrà previamente 
deposnare il dieci par cento sul valore 
di stima, il quale deposito verrà resti- 
tuito so l’aspirante non ricsca delibe- 
ratario, e fraltenuto in isconto prezzo, 
i riescendovi. 

3, Tanto il deposito quanto il prezzo 
di delibera dovrà essere soddisfatto con 
valuta metallica, oppure con Biglietti di 
Banca al corso del lestino di Venezia 
del giorao anteceden'e al versamento. 

















4. Il deliberatario otterrà il possesso 
delle realità immediatamente dopo la 
delibera, 1’ aggiudicazione poi in pro- 
nrietà solo quando avrà esaurite le con- 
dizioni tutte d’ asta. 

5. Etro cotto giorni dalla delibera 
dovrà il deliberatario in isconto prezzo, 
pagare all’avv. della parte esecutante 
D.r Petracco di San »Vito le spese oc- 
corse per rendet libero il fondo, ed il 
residuo prezzo dovrà essere depositato 
giudizialmente, versandolo entro quattore 
dici giorni dalla delibera stessa presso 
la R. Tesoreria di Udine per ta R. Cassa 
dei depositi è prestiti io Milano, 

6. Gl'immobili vengono subastati nello 
stato’ e grado ia cui si trovano con tutti 
i pesi iocreùti, senza che la parta ese- 
cutante assuma respoosabilità di sorta. 

7. Ogni mancanza anche parziale del 
delib«ratario alle su” espresse coa:lizioni 
darà diritto a ciascun iateressato di pro» 





degli stabilli a lutto rischio e'spesa del 
delib-ratario predeito. 


Descrizione delle renlità da subastarsi 
delle. quali si vendono le tre: seste parti 
spettanti sulle stesse al debitore 
Claudio Rorai q.m Cluudio. 


Lotto I. Numeri di mappa 478, 518, 
468, 479, 480, 488, 595, 440, 381, 391, 
392, 7 complessive pert. 105.85 rend. 
263.77 valore di stima |. 6289.65. 

Lutto H. Numeri di mappa 4172, 178, 
502, 8, 470 di complessive pert. 27.23 
revd. Ì. 112.76 del valore di stima di 
I 4428,65. 

Totale prezzo di stima di it. 1. 1071830 

e quindi il prezzo di stima delle te se- 

. ste parti che vengono vendute, e di it. 
IL 5359.15. 

Locchè si affigga all’ albo pretoreo, 
nei Comuno di Zippola e per tra volle 
si pubblichi nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 28 febbraio 1870. 


Il R. Pretore 
Carovcisi. 
De Santi Cane. 





Presso il sottoscritto tro- 
vasi una rimanenza di 
GA TONI 
originarii Giapponesi 
verdi annuali 
di qualità perfettissima a 
prezzo il più conveniente. 
ANTONIO DE MARCO 
Contrada del Sale N. 664. 


4 


Presso Alessandro Arrigoni 
in Calle Lovaria Casa Manzoni si ven-lono 


CARTONI ORIGINARI 





] verdiannuali e Bivoltini 


e riproduzione verde annuale, Vi è use 
un piccolo depasito di SEME SGRANATA 
a bozzolo bianco e giallo garsntti di 
Bukara Hanato indipcodente della Tar- 
taria. 6 





Ot PONE ci 7 i © Tipografia Jacob et Colmegna. 
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Sottossrizione ai Cartoni 
SEME BACHI DELLA MACIURIA (Nord-Est China) A BOZZOLO GIALLO 


Aperta dalla sSociotà 


VEDOVELLI-CISOGNA-MARTINENGO E Comp. 


per Panno 1871. 


Terzo Esercizio 
Brescia, 20 marzo 4870, 


N fe'ice risultato delle prove precoci fatte eseguire nello stabilimento Jonve 
e Aferitan di Cavaion (Francia) ottenuto dai nustri Cartoni Seme Manciuria 
(Nord-E 1 China) importi quesv auno e’ incoraggiano ad aprire una nuvva sotto= 
scrizione per l'anno 1871 alle segucati 
CONDIZIONI 


1. Îl Seme verrà importato per conto dei Siltoserittori. 

2. IT prezzo di ogni Cartone verrà fissato sulla base dei conti di confezione e 
Spese tulto sostennie e verrà tale prezzo aumentato di L. ® per Cartone a titolo di 
provvigione a favore della Società. 4 
3. Ali atto della Sottoscrizione si pagheranno L. ®.6® per Cartone commesso. 
4. AI 30 Giagno si pagheranno altre L. 8.50 ou il saldo alla consegna dei 


Cartoni che avrà luogo all’ arsivo del Seme 1n Iulia. o 
5. Chi mancasse al pagamento della seconda rata maturante in Gingoo perderà 
P anticipazione ed i diritti ai relativi Cartoni, 


Vedovelli-Cicogna-Rariinengo e Co 


P.S. La Società tiene ancora disprnibile un piccolo numero di Cartoni Manciuria 
per l'imminente Stagione che è disposta di cedere a prezzi ridotti onde incorage 
giare 1 coltivatori a farno un nuovo esperimento cho servirà di norma per le fa- 
ture coltivazioni, 











__ < Biamo avviso importantissimo contro le falsifea. 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalenta 
Arabica, în parecetie vittà, e specialmente a Milano, 
Como e Bologna; ad evitare le quali, inviiamo il pubb 
bilico a provvedersi esciusivamente ella nostra Casa 








presente annunzio.» 
Non più Medicine! 
Salztoedenergia restituite senza medicina e senzaspese 


mediante la celiziosa farina igienica 


LA REVALENTA ARABICA . 


DU BARRY DI LONDRA 


ri le cattiva digestioni (dispapsie, gastriti), conralgîe, stitichezz: 
emorroidi, landote, ventosità, palpitazioni, diarra, Paodncaza: e ora Climate 1a pla 
ecidità, pituita, amicrania, naus24 e vomiti dopo pasto n4 in tempo di grovidanza, dolori, oradezzi 
granchi, sparimi ed iufiammazione di stomaco, dei viscori, Ogni disurdius del fagato, nervi, meme 
rane macase @ bite, insonni, tossa, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi {cnasnogione, 
erazioni, malinconia, deperinimuto, diabete, retmatisnae,, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà di 
saugus, idropiaia, sterilità, fin<z0 bianco, i pallidi colori, sancaoza di froschezsa 6d energia. Rega 

È d.puse 4, porro barale pei fancialli deboli o per le persota di ogai età, formando buoni mnscoli 4 
idei cart 


Economizza 50 volle il suo prezzo in altri simedi, 0 costa meno di un cibo ordinario 
Eatra:to di 70,005 guurigioal 


Cura n.05,188 Prunetto (eircondnrio di Mandavi), il 24 ottobre 4866, 

2-1 + La posso essisnrare nia da dno anni aszando gnesta meravigliona Revalenta, c00 sgut) 
più a'cau incomodo della vacchizia, nd il peso dei mici 84 nui. 

Le are gambo diventarouo forti, la nua vista non chieda più occhiali, it niio stomaco è ro- 
busto com: a 30 anni fo mi sunto insomma ragiovsoito, è predico, coufaszo, visito ammalati 
faccio viaugi a piedi anche lunghi, e asutoini chiara Ja mente e fresco ta mamoria, 

D. PisTRO CASTELLI, baccataarsato in teologia ed arciprete di Prunotto. 

i Milano, 5 ajrilo, 

. L’ueo doila Revalenta Arabica du Berry di Londra giorò ia modo effi. asino alla saluté 
di mia moglie. Ridutta, psr 1:nt ed incisteuta isfianunazione dello stomaco, a oon poter mae 
erpportare alcna cibo, trovò nolo Revalenti gue! aulu che pitò da princioio teierara ed in sagoito 
Tuciimente digerire, gustare, ritornsnio par essa da una stato di suluto verumenta ingnietanta, ad 
on cormale Lennevero di sufficieate è continnuta prosperita. MARIBTTI CARLO, 

Pregiatissimo Signore, frapari (Sicilia), 18 aprile 4868, 

. Da ven” anni mia moglie è stata agzalita da ua fortissimo attacco nervoso a delioso; da olio 
anni poi da un forte palpito el caora, @ da straordinaria gorfizza, tanto che non pòteva fare un 
passo né sgliro un gelo gradico; pù, era torzieotsta da diutorna inso nia e da continuata mene 
canza di ra:piro, che la rendevavo incapac at più leagiera lavoro d nnesco $ l’erle m-dice nm 
ha mai pruto giovare; ora facsnde Dio della voatra Nevalenta Arabica ia sette giorni sparì la 
sua go. fl ‘zz, dorma tatta le notti iutiera, fa ie eun tungii. pa33:gg oto, © posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliziaga frana avivas perfea nente uanta, Aggradità 
signore, i sensi di vera riconoscenza, dei vostro devotissimo serv.tore 

ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Marry, via Provvidenza, N. 84, 
cao via Gnerto, Forino. 
La scatola del peso di 4/4 chit, fr. 3.50; 112 chil, îr, 4,60; 1 chil. fr.8; 2chil, 0 #91 47.50 


al chil. fr, 36; 12 chil. fr. 65. Qualità doppia: 4 lib. fr, 40.50; 2 Hib. fr. 185 il 2: ii 
64. — Contro vaglia postsie, > tO. 483 5 Lib, fr, #55 40 1ib. fr 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Da l’appettito, la digestione con buoa sommo, forza dei nervi, doî polmoni, del sist 
seal, alimento squisito, uutritivo tre volle più ehe fa corne, fortifica lo stomaco, it petto, i i avi 
le carni. 


@uarisca radicalmente fe 








Pregialissimo signore, Poggio (Umbria), 29 maggio 4889, 
, Dro 20 anui di ostinato zufolam nio di orecciie, a di eroni*o roomatismo da farmi stare 
in feto raw | “uverti, finsimegto mi diberai da qu sti va-rtori mercè della vastra meravigliose 
Sepalenta oi Civecolatte Dun s questo mia gaarigiona grite pabaietà chi vi piace, vada reo- 
ere now le ua grattnmioe, tanto 8 voi cla ul vostro dulizi;s) Ciascolatte, dorat i "i 
remento sublimi per rist-ebitr le sedoia. vedi varda 
Con tutta stima mi segno il vostro deva 
In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id. per 24 tazze fr, 4,30; id, 
tazze fr. 50; iu tavolette per 12 tuzze fr. 2,50, È 


DU BARRY è C.3, 2 Via Oporto, Torino. 





simo Prancesco BRACONI, sindavo, 


per 48 tazze fe, 8; per 298 











Depositi: a Bidimi presso la Farwacia Reale di A Tiliopuzzl], 0 i Frutan 

presso fiincomo Cemnmess farmacia a S. Lucia, * f cià. È 
A Treviso: presso Zanini, furmacia al Losa 4° Uro, i sora Mi 
A Trieste: presso 4. Serravalto, raltond 
A Fenezia: presso Pietro Pouci, Stancari, Lampirons, 


Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 
Pordenone: presso Adriano Roriglio farmacista. 
Belluno: presso Egidio Porceltiai, farm 
Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 
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